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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le direttive 82/
76/CEE del Consiglio, del 26 gennaio 1982,
e 93/16/CEE del Consiglio, del 5 aprile
1993, imponevano agli Stati membri del-
l’Unione europea il riconoscimento reci-
proco dei titoli di medico generale e spe-
cialista. A tale scopo esse stabilivano che
tale riconoscimento fosse subordinato al-
l’acquisizione delle stesse conoscenze e
alla frequenza del medesimo training for-
mativo nei rispettivi Paesi. Venivano,
quindi, fissati rigidi criteri per il conse-
guimento di alti standard formativi,
nonché il diritto che lo specialista in
formazione dovesse essere retribuito in
cambio del lavoro subordinato svolto nelle
strutture di formazione.

Lo Stato italiano recepı̀ solo parzial-
mente le citate direttive con il decreto

legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Stabilı̀
infatti che l’attività assistenziale e forma-
tiva svolta dallo specializzando a tempo
pieno nei centri sanitari dovesse essere
compensata da borse di studio oggi pari a
960 euro al mese. Tale soluzione transi-
toria presupponeva una successiva deter-
minazione che consentisse di stipulare
contratti di formazione lavoro. A distanza
di quattro anni la questione è rimasta
irrisolta.

Tutto ciò comporta che 30.000 medici
specializzandi sono impegnati quotidiana-
mente, con grandi responsabilità, con
turni di lavoro pesanti nelle corsie degli
ospedali, nei servizi sanitari, nei policlinici
universitari senza che al contempo rice-
vano una equa retribuzione e la necessaria
tutela previdenziale e assicurativa.
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Nel corso del dibattito sulla legge fi-
nanziaria per il 2003 il Governo, nono-
stante i ripetuti impegni assunti con le
associazioni di rappresentanza dei medici
specializzandi, ha respinto, sia alla Ca-
mera dei deputati che al Senato della
Repubblica, diversi emendamenti che pro-
ponevano di stanziare le risorse necessarie
alla soluzione del problema.

Con la proposta di legge, che prevede
il finanziamento di 200 milioni di euro
come risorsa aggiuntiva al Fondo sa-
nitario nazionale per ciascuno degli an-
ni 2003, 2004 e 2005, si intendono rea-
lizzare le condizioni per la stipula di
contratti di formazione-lavoro e dare cosı̀
piena attuazione alle citate direttive eu-
ropee.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. In attuazione delle disposizioni di cui
al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, e successive modificazioni, in ma-
teria di attivazione dei contratti di forma-
zione-lavoro per i medici specializzandi, è
stanziata per ciascuno degli anni 2003,
2004 e 2005, una somma pari a 200
milioni di euro quale risorsa aggiuntiva al
Fondo sanitario nazionale.
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